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FARTE UFFICIALE

LEGGI 20 DEORETI

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

11 Re, in udienza del 23 agosto 1898, sul decreto che
autorizza un prelevamento dal fondo di riserva per
le « spese impreviste » di lire 120,000 a titolo di

sovvenzione per il traforo del Sempione.
SmE l

Con atto di obbligazione in data 15 giugno 1898, approvato
colla legge 17 luglio u. s., n. 313, il Governo italiano assunse

l'impegno di partecipara all'impresa del traforo del Sempione con

la somma di L. 600,000, obbligandosi a vorsare il primo quinto
della somma stessa entro un mese dalla data dell'autorizzazione
delPinizio dei lavori.
La Compagnia assuntrice, avenlo ottenuta in data dell'11 cor-

rente siffatta autorizzazione, ha chiesto che venga messa a sua

disposizione la somma di L. 120,000, alla quala ascende il quinto
del concorso del Governo italiano.
Ma poichè non è inseritto in bilancio alcun capitolo sul quale

far gravare la spesa in parola, il Consiglio dei Ministri ha rav-
visato l'opportunità di provvedervi mediante ricorso al fondo di
riserva per le spese impreviste, secondo la facolta consentita
dall'articolo 38 della legge di contabilità generale dello Stato.
In relazione a tale disposizione, il riferento si onora di sotto-

porre alla sanzione della M. V. il seguente schema di decreto

Reale, che autorizza la prolevazione dal detta fondo di riserva

per la somma di L. 120,000 da inscriversi al nuovo capitolo
n. 106 bis dello stato di previsione della spesa dal Ministero del
Tesoro per l'esareizio finanziario 1898-99, e con la denominazione:
« Soevenzione accordata alla Compagnia delle ferrovie del
Giura-Sempione --. i* quinto --- ».

ll Numero 888 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato

, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

vis'e inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
fnanziario 1898-99, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 412,033.50 rimane disponibile
la somma di L. 587,966.50 ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
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Sn11a proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva pei• le spese inspreviste in-

scritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
siario 1898-99, .6 auforizzata unafprelevazione nella
somma di lire centoventimila (L. 120,000) da inscri-
versi ad un nuovo capitolo col n. 106his e con la de-
nominazione « Sovvenzione accordata alla Compagnia
delle ferrovie del Giura-Sempione (f° quinto) », dello
stato di previsione del Ministero predetto, per lo.stesso
esercizio finanziario.

Questo decreto sarà presentato al Par¾mento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 23 agosto 1898.
UMBERTO.

VACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FOOCCHRRO-APRILE.

Il Numero 887 dalla Raccolta ufflatale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1898-99, in conseguenza delle prele-
vazioni già autorizzate in L. 532,033.50, rimane di-
sponibile la somma di L. 467,966.50 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrgario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 98 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1898-99, è autorizzata una 6* prelevazione nella somma
di lire diecimila (L. 10,000) da inscriversi in apposito

Relazione di S. B. il Ministro del Tesoro a S. V.
11 Re, in udienza del 23 agosto 1898, sul decrolo
che autorizza un prelevamenço dal fondo di riserva
per le < spese impreviste » di lire 10,000.
Sina 1

Con sentenza 14-27 ,febbraio 1896, passata in cosa giudicata,
la Corte d' Àppello di Roma condanno il Afinist dell'inte no

al risarcimerito di danni silbiti dal signor Giuseppe SansovÏni,
per la ritardatagli consegna dell'appartamento occupato per uso
dell'Archivo di Stato, tenuto in afatto dal Ministero medesi,mo
fino al 3f dicenibre 1592.
Sabentrato come cessionario al signor Sansovini predetto11sigpor

Cesar(Foschetti, (nestiprosejrui gli atti giginizÏ¼ti ÿer la'li-
quidazione del dettfiildennizzo; e in ëeguÏtà a trŠttative all'a po
intervenute, nonchè a conforme ÁËrere Ãill'ÁËoÃÊtÍira Erariale
Generale y del Consiglio di Stato, parve all'Amministraziþne
conveniente lit transazione proposta dal signor:li'oschetti molde-
simo, per la quale questi diohiaravasi Áacitato dilógni suo 'di-
ritto mediante il pagamento dgla somma di L. 10,000 al titi
suddetto.

Dovendosi quindisfar lyogo al pagamento in.pa,rola, e non es-

sendo inscritto all'uopo alcun fondo in bilancio, il Consiglio del
Ministri ha ravvisato ÝöýporÑÀÏtÂ di valersi della facoltà cin-
eedutagli dall'artic lo 38 idella legge di contabiliik generale, pro-
cedendo ad una,prelexasione dal fondo di riserva per le' spese
impreviste, per il corrente esercizio finanziario.
A ciò provvede il Reale decreto di cui mi onoro sottoporre

alla M. V. lo schema, e mediante il quale viene autorizzata
la prelevazione dal detto fondo di riserva della somma di
L. 10,000 da inscriversi al nuovo capitolo n. 112ter dello stato
di previsione della spesa del Ministero dellTnterno per l'eser-
cizio finanziario 1898-99, e con la denominazione < Transazione
col signor Cesare Foschetti pgr tacitatione di danni dipendenti
dalla occupazione di locali adibiti ad uso dell'Archi io di Stato
in Roma. »

capitolo col n. 112 ter, e con la gnominazione « Tran-
sazione col sig. Cesare Foschetti per tacitazione di
danni dipendenti dalla occupazione di locali adibiti ad
uso dell'Archivio di Stato in Roma », dello stato di
previsione della spesa deL Ministero dellTAterno per
l'esercizio finanziario predetto.

uesto decreto sar presentatö al Pargniento per
essere convertito il legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Toring addi 23 agosto 1898.
UMBERTO.

ŸACCHELLI.
Visto, Il Guardeisigilli: C. FmocomAso-APRILE.

Il Numero ggdella Raccolta ufficiale delle jeggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguent¢ decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA e

Visto l'articolo 6 dgg legge 14 luglio 1898, n. 202,
che attribuisce ad una Commissione centrale l'Ufficio
di determinare l'aumento di canone da corrispondersi
dai Comuni in corrispettivo delle modificazioni intro-
dotte nel locale ordinamento del dazio consumo, e di
provvedere alla distribuzione delle somme stesse nei
modi indicati all'articolo 5 della legge ;
Visto l'articolo 77 del testo unico di legge sui dazi

interni di consumo, approvato con Nostro decreto 15
aprile 1897, n. 161;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Státo per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unÊco,.
La Commissione centrale, di cui all'articolo 6 della

summentovata legge, à costituita nel modo seguente:
Presidente:

Guala comm. arv. Carlo, Consigliere di Stato.

Membri:

gerfumo comm. avv. Enrico, Gonsigliere di Corte di
Cassazione ;
3fartuscelli comm. avv. Enrico, Consigliere della

Corte dei Conti;
Il Direttore od il Vice Direttore Generale delleGa-

belle;
Germonio comm. dott. Onorato, Direttore Capo di

Divisionë al Ministero dell'Interno.
ßegretario:

Rossi cav. dott. Francesco, Segretario amministra-
tivo nel Ministero delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dell¥ Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale

delle lèggi e dúi deci•etÏþl Reggo d' Italia, maMando
a chiunque spetti di ossežvarlo e di farlo os.servare.

Dato a Monza, addi (4 agosto 1898:
UMBERTO.

ÛAROANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.

Il Numero CCLVIII (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle legg e dei decreti del Regno, contiene il seguente
eoreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 10 agosto 1897 con

la quale il Consiglio. Comunale di Trapani stabiliva,
per ragioni di vigilapza, di ampliare la linea daziaria
del Comune ;
Visto lo schizzo topografico allegato alla detta de-

liberazione, nel quale viene riprodotto il tracciato
della nuova linea daziaria da attuarsi nel Comune ;

Yiste le deliberazioni 12 aprile e 19 luglio 1898,
debitamente approvate dalla Giunta Provinciale Am-
ministrativa, con le quali il Comune si obbliga di cor-
rispondere allo Stato, in relazione al proposto allar-
gamento della linea daziaria, la somma di L. 1150 in
kuindnto al canone ann o di L. 138,380,15 assegnato
al Comune per 11 decennio 1896-1905 nell'elenco ap-

provato con Nostro decreto del 22 dicembre 1895,ii. 70Ì;
Veduti gli articoli 12 della legge 15 aprile 1897,

n. 161 e 45 del Regolamento approvato con Nostro

decreto 27 febbraio 1898, n. 84;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È approvata la nuova' linea daziaria del Comune di

Trapani, quale risulta eterminata nello schizzo topo-
grafico allegato alla deliberazione di quel Consiglio
Comunale in data 10 agostó 1897.

Art. 2.

Il canone annuo di dazio consumo del detto Comune
6 portat da lée cástôÑntal o llaÑecentottanta ed
ottantacinque centesimi (L. 138,38,0,85) a lire cento-

trentakoventildoiáquedentotrenta e centesimi ottan-

tacinque (L. 139,530,85)
Art. 3.

Il presente decreto aWOeffetto dal giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ßciale dãI Itegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilloleÏÌo Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 4 settembre 1898.

UMBEnfO.
CARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a S.M.11

1¶e, in udienza del 18 agosto 1898, sul decreto che

scioglie il Consiglio Comunale di Trecastagne (Ca-
tania).

Stan!

In seguito ad aspra ed incessante lotta della minoranza contro

la maggioranza del Consiglio Coxnunale di Trecastagne, in pro-
vincia di Catania, il Sindaco, tre assessori titolari, un supplente
e tre consiglieri han presentato le dimissioni. Di guisa che il
Consiglio trovasi ridotto a meno di due terzi o dovrebbe farsi

luogo alle elezioni suppletive, a termini dell'articolo 253 della

legge comunale e provinciale.
Ma per ,le condizioni dei partiti locali, esse non sono il mezzo

più opportuno per risolvere la crisi, poichð produrrebbero la
medesima agitazione delle elezioni generali, senza raggiungerne
gli effetti. E quindi la lotta fra i due partiti, che ora quasi si
bilanciano, continuerebbe pia viva, senza la possibilità di una

stabile e serena amministrazione.
Miglior rimedio potrà, invece, riuscire lo seioglimento del Con-

siglio Comunale, poichè metterå in grado il corpo elettorale di

scegliere una rappresentanza omogenea e compatta.
A tale intento mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della

M. V. l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
.Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provincialë, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. i.
Il Consiglio comunale di Trecastagne, in provincia

di Catania, ð sciolto.
Art. 2.

Il signor D'Ayala Livio # nominato Commissario
straordinario ppr l'Amministrazione, provvisoria di
(18tto Coniu'nä, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comtiŠli at ini <Í legge.
Il Nostro 3fiili'stro proponente è incaricato dell'ese-

dazione dal presente decreto.
Dato al Gran Piano di peresole, addì 18 agosto 1898.

UMBERTO.
PELLOUX.

I

MINISTERO
01 GRAŽIA È GÏUSil2If Ë DÈI ÒULTI

,Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con decreti Ministeriali del 10 agostä 1898,
registrati alla Corte dei. conti il 27 detto mese :

E promosso dalla 2a giga ga categoria, dal 1° luglio 1898, con
lo stipendio di lire 7000:
Marchetti cav. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di

Roma.
E promosso dalla 3a alla 2a categoria, dal 1° luglio 1898, con

lo stipendiÍ di lire 6000:
Concas cav. Celesfino, prèsidente del triinalife cWile e penale

di Oristano.
È promosso dalla 3a alla 2* categoria, dal 1° agoito 1898, con

lo stipondio di liro 6000:
Pacci cav. Scipione, consigliere della Corte d'appello di Ca-

tanzaro.
Sono promoksi dalla 2 alla"10cafeÑorii. $1 1°"ig šfô 189Ël,

con lo stipendio di lii•e 3900:
'Biondireäv. Giusãý giddio del tribunale èlvÌÌe e penale di

Rotúa " '

Gigiiòni'Tr'ànáèseg iúdies del tribiinkle olÝilo e penile di Vol-
terra.

Da Franchis Andrea, giudice del ti·ibunale civile
,
o penale di

Termini Imerese.
Con 11. decreto del 23 agosto 1898 :

Floris Marco Aurelio, pretore del mandamento di Toulada, ð tra-
mutato al mandamento di Simaxis, lasciandosi vacante il
mandamento di Toulada per l'aspettativa del pretore Fonsi
Luigi.

Gialdroni Luigi, pretore già titolare del mandamento di Broni,
in aspettativa per motivi di salute dal 16 giugno 1898, ð
confermato, a sua domanda, noll'aspettativa medesima per al-
tri cinque mesi dal 16 agosto 1898, con l'assegno della metà
della stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di
Castellazzo Bormida.

Sotgia Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Terralba, con incarico di

reggere l'uScio in mancanza del, titolare, ò tramutato al
mandamento di Milis, con lo stesso incarico.

Torchiani Rodolfo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Simaxis, con incarico di reg-
ggra fafBolo in gneagza del titolare, ð tramutato al man-
damento diTerralba,, con lo atgsso. jngagico.

Chierici Rafaele Washington, uditore destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento òi Banotutti, con
incarico di reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, tra-

mutato al mandamento di Ierzo, con lo stesso incarico.

Coletti Domenico, uditoro destinato ad deereitare lo funzioni di
vice pretore.nel mandamentp di Milis, con incarico di rog-•
gero l'ufBeio in mancanza del titolare, ò tramutato al man--
damento di Santadi, âón lo atÑëso IÁcarico.

Perasso Francèsuo, udifore destidito ãd esárcitãFå la inhziorii di
vice pretoi•e nel mandainenio di Ïerzug con ihoaricó 'di rég-
gere l'ufBeio in mancanza del titolare, à tramutato al nian-
damento di Benetutti con lo stesso incarico.

Verber Gioaechino, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandanleifo di Rometta, con incarico direg-
gerà l'afRoio Ín' minoantá' dél titolära, é tianditi al rian-
damento di Francavilla di Sicilia con lo stesso inekt·ità.

Valente Achille, uditore destinato ad eseroitare le funziòñi di
vice pretore nel mandamento di Francavilla di .Sicilia, con
incarico di reggere l'ufBelo la mancanza del titolare, ð tra-niutÃto al mandamento di Ìtometta con lo stesso incarico.

Passanisi Francesco, avente i requisiti di legge, ð nominafo Ÿiee
pretore nel mandamento di Vizzini pel triennio 1898-1900.

Con decreto Ministeriale del 1° settembre 1898:
All'uditore Marciano Itosario, destinato in temporanea missione

di vice pretore al mandamento di Burgio, & assegnata l'inden--
nità meitsile di lire 100 dal giorno ð agosto 1893, sino a che sarà
mantenuto nella detta temporanea miësione.

Con decreto Ministeriale del 3 settembre 1890:
Vetrano Francesco, nominato uditora con decreto del 1°i¤glio 1898,

è destinato alla Corte d'appello di Napoli, rimanendo cosi
rettifloato il decreto 25 luglio 1898.

Mochi Pasquale, uditore presso la procura geneiale della Corte
d'appello di Lúdca, & destiriato &llá pr i&gånár'aÏè presso
la Corte d'appello di Itoma:

Con decreti Ministeriali del 5 settembre 1898 :
All'uditore Itebuttati Carlo, destinato in temporanea missione

di vice pretore nel mandamento di Sampierda ena, è asse-
gnata l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 28 lugno 1898,sino a che sarà mantenuto nella det.ta temporanea missione.Àll'iiäitore ¾aritiii Poderi§o, aàstinato 'in temporauha missione
di vÏee pretoi•e nellà pretura urbana di Livorno, ð assegnata
l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 3 agosto 1898,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Fantinelli Umberto, destinato in temporaneamissione
di vice pretore nel G° mandamento di Milano, ð assegnata
l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 10 agosto 1898,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

All'uditore Foglia Pietro, destinato iti temporanea missione di
vice prätore nel mandamento di Taranto, è assegnata l'in-
dennità mensile di liro 100 dal giorno 15 agosto 1898, sino
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Disposizioni fatte nel personok agueOg ,Segreterte gitsdiziarge:
Con decreto Mini eriale del 12 agosto 1893•A Migliucci Annibalo, cancelliere della protura di Palazzo SanGervasio, à assegnato l'aumento del decimo in lire 180 sul-l'attuale stipendio di Ïire 1,800 con decorrenza dal 1° mag-gio 1898.
Con decreti Ministeriali del 30 agosto 1898:Di Chiara Giuseppe, vice cancelliere della pretura di San Mai•coin Lamis, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 ago-sto 1898, ð, in seguito a sua domanda, confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi..a decorrere dal 1° settembre1898, colla continuazione dell'attuale assegno.Amorosi Ettore, già vice cancelliefe delÏa piétura Ai 0Èoggia,in aspettativa per motivi di salate fino al 31 agoito 1898 e
pel quale fu lasciato vacante il posto di vice canódllieredella pretura di Cavarzere, è, a sua doman da, confermato
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nella stessa aspettativa per altri sei mesi, a decorrere dal
.

1° settembre 1898, colla oontinuazione dell'attuale assegno.
Seuderi Pappalardo Giovanni, cancelliere della protura di Troina,

sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'eseroisio
delle sue funzioni a decorrere dal 1° settembre 1898.

De Santis Benedetto, vice cancelliere della pretura di Mesagne,
è sospeso dall'uflicio per giorni 15 al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e fermo Pobbligo di prestar servizio,
in punizione del suo biasimevole contegno verso un suo su-

periore.
De Blasio Gaetano, sostituto segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Potenza, à nominato
vice cancelliere della pretura di Pignataro Maggiore, col-
I'attuale stipendio di lire 1300,

Allegra Antonio, vice cancelliere della pretura di Caccamo, &
tramutato alla pretura di Alcamo, a sua domanda.

Rizzo Curcuruto Michele, vice cancelliere della pretura di Alcamo,
tramatato alla pretura di Caocamo, a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del .31 agosto 1898 :
BifR Giulio, vice cancelliere della 1a pretura urbana di Roma,

à tramutato alla 2a pretura urbana di Roma, a sua do-
munda.

Prospergher Giuseppe, vice cancelliere della 2a pretura urbana
di Roma, ò tramutato alla 16 pretura urbana di Roma, a sua
domanda.

Moraskutti Pietro, vice cancelliere della pretura di Gemona, so-
speso dall'esarcizio delle sue funzioni, à richiamato in ser-
vizio, a decorrere dal 1° settembre 1898, ed à tramutato alla
pretura di Agordo.

Pittace 31edici Rocca, eleggibile agli.yŒci di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario (8* gruppo), nominato vice

cancelliere della pretura di Gemona, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Alessi Emilio, oleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (8° gruppo), è nominafo sostituto se-

gretario della Regia procura presso il tribunale civile e

penale di Verona, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Napolitano Luigi, vice cancelliere della pretura di Ierzu, ð, in
seguito a sua domanda, nominato vice caneelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Lucera, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Daniele Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete-
ria dell'ordine giudiziario (70 gruppo), è nominato vice can-

eelliere della pretura di Chieri, coll'annuo stipendio di lire
1300.

Grimod Tommaso, vice cancelliero della pretura di Chieri, à

tramutato alla protura d'Aosta, a sua domanda.

De Biasio Gaetano, sostituto segretario della Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Potenza, à nominato
vice cancelliere della protura di Pignataro Maggiore, col-
l'attuale stipendio di lire 1300.

Mammana Giovanni, vice cancelliere della pretura di San Fra-
tellp, ð gominato vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Mistretta, coll'annuo stipendio di lire 1600.

ßinopoli Fortunato, vice cancelliere della pretura di Bivona, ð
tramutato alla pretura di San Fratello, a sua domanda.

Pinaudier Federico, vice cancelliere della pretura di Aulla, in
aspettativa per motivi di salute fino al 31 agosto 1898, 6, a
sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal 1° set-
tembre 1898.

Con decreti Ministeriali del 3 settembre 1898:

Cassarini Alessandro, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Bologna, in aspettativa per motivi di salute fino al

31 agosto 1898, ð, a sua domanda, richiamato in servizio a

decorrere dal 1° settembre 1898.

Garajo Michele, vice cancelliere del tribunale civile o penale di
Siracusa, in aspettativa per motivi di salute fino al 31 ago-

sto 1898, 6, a sua domanda, richiamato in servizio a decor-

rare dal 1* settembre 1898, ed à temporaneamente applicato
alla cancelleria del tribunale civile e penale di Palermo.

Con decreti Ministeriali del 31 agosto 1898:

ß concessa:

Al notaro Àresu Celestino, una proroga sino a tutto il 17 gen-
naio 1899 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Nurri.
Al notaro Nascimbeni Franceseo, una proroga sino a tutto il 15

marzo 1899, per assumere l'esercizio delle sue fûnzioni nel

comune di Moggio Udinese.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITo Pusamico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicaziotte)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob : N. 1081198 d'iscrizione sui regisfri della Direzione Generale
per L. 280, al nome di Rampellini Lodovico e Lorenzo fu Benía-

mino, niinori, sotto la patria potestà della madre Baraglia Erno-
sta vedova di Rampellini Beniamino, domiciliati in Trasua (Sou-
drio), con vincolo di usufrutto a favore di Baraglia Ernesta

vedova di Rampellini Beniamino, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ram-

pellini Lodovico, e Battista-Lorenzo fu Beniamino, minori, eee.

(il tutto come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prirna pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 agosto 1898.
Per il Direttare Generale

ZULIANI.

RzottricA o'INTESTAzIONE (ga PubbliCa%iONO).
Si è diebiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eloë: N. 1106707 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 20, al nome di Rodano Adalgisa e Beatrice di Gia-

como, minori, sotto la curatela speciale dell'avv. Cesare Delù fu

Cesare, domielliate in Calosso (Alessandria), fu coslintestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Rodano Arcisa e Beatrice, ecc., vere proprietarie della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 agosto 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë : N. 59415 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

reale per L. 4000, al nome di Ravaschieri Fieschi Vincenzo fu An-
tonio, domiciliato in Napoli, fu così intestata per errore occorso
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nelle indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Fieschi

Ravaschieri Vincenzo fu Antonio, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

ditada chiungiÌë ý&saa aväfvi interèssé che, trascorso ún mese dalla
prima pubbÊeazióËe di esta ¿W1.3, ou aan .ikno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si ýrocederà alla
rottifica di d fik isbriifónè ßil äiodo rieliiããlo.

Roma, il 30 ägoÀo 18Ñ.
Per il Direnore Generale

2ULIANI.

I

RaTTIriöi n'InfiáTittoät 2a FMðlicu¾¾A
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob : N. 1165042 d'iscrizione.sui registri della Direzione Generale
per L. 355, al nome di Galli Vito di Cesare, domiciliato in Somma

Lombarda (Milano), fu cosl intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, menti•echË doveva inŸeee intestarsi a Galli Vito di

Giuseppe, domicillato a Šomma Lombarda (Milano), vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 agosto 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

älbWurtòi t'mTESTAËIONE (2* Puõblicazione)
Si à dichiarato che lä rendita seguento del Consolidáá 5010, cioð:

N. 1112058 d'isci•izione sini régátri della Direzione Generale, per
L. 5 al nome di Grandis Fráncesco fu Francesco, domiciliato irl

Verona, fu cosi intestata per erroro occorso nëlle indicazioni date
dai richiedenti all'Anitninistrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Grandis Francesco di Antonio, do-
miciliato in Verona, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
ãlla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 agosto 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DRI.L'AGRICOI.TURA

Štato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 35, fino al di 3 settembre 1898

REGIONB I. - Piemonte.

Cuneo - Carbonchiojematico: 1 bovino a Cuneo, 1 a Montou

Roero, morti.
Afta epizootica: 23 bovini a Busca, 60 a Moretta, 2 a

Racconigi, 20 a Caramagna Piemonte, 1 a Cuneo, 25 a Mo-

nasterolo Savigliano, 2 a Grinzane, 11 a Canosio.

Morva: 1 equino a Cuneo, 1 a Saluzzo, abbattuti.

Itabbia: 1 cane a Cherasco, abbattuto.

Malattie infettivo dei suini: 10 casi, con 1 morto, a
Bene Vagienna.

Torino - Carbonchio ematico : 2 equini a Veneria Reale, 1 bo-
vino a Valdellatore, 1 a Castagnole, morti.

Afta epizootica : Parecchi casi nei Comuni di S. Secondo,
Bousson, Gassino e Carignano.

RËGIONE IL - 10mbardia.
Milano - Carbouchio ematico : 3 bovini a Milano, 1 a Chiara-

valle Milanese, 1 a Vigentino, morti.
, Afta epizootica : 40 bovini a Milano, 3 a Vigentino.

Sondrio - Afta epizootica: alcuni gregglinfetti in parecchiCo-
muni.

Bergamo - Afta epizootica : 77 bovini e 50 ovini a Taleggio,
parecchi bovini a Cusio.

Brescia - Afta epizootica: 2 casi a Ospitaletti, 2 a Calvagese,
1 a Desenzano, 12 a Brescia.

Cremona - Afta epizootica: 2 bovini a Soneino, 3 ad Offanengo,
4 a Rivolta d'Adda, 43 a Romanengo.

Malattie infettive dei suini: 5 casi, letali, a Camisano.

REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.
Verona - Afta epizootica: 7 bovini a Valeggio sul Mincio, 10

a Castelnuovo Veronese, 38 a Breonio, 2 a Marano di Val-
policella, 93 a Trevenzuolo.

Malattie infettive dei suini: 1 caso a Verona, 1 a San

Michele extra, letali; 19 casi, con 3 morti, a Nogara, 11
casi a Sanguinetto, 7 a Casaleone.

Vicenza -- Carbonchio ematico : 4 casi, letali, a Schiavon.
Afta epizootica: 7 casi in Altissimo.

Udine - Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Pasiano
di Pordenone.

Treviso - Carbonchio ematico : 1 bovino a Refrontolo, 1 a Cor-
nuda, morti.

Afta opizootica: 12 bovini e 3 suini a Pederobba, 23
bovirii a Idría 6 a Istrana, 34 in Asolo.

REGÌ0NE IŸ. - LÎgurÎS.
Genova - Afta epizootica: 5 bovini al mattatoio di Genova.

REGIONs V. - Emilia.
Piacenza - Carbonchio ematico: 1 caso a S. Giorgio Piacentino,

1 a Ponte dell'Olio, 1 a Caorno, letali.
Afta epizootica: 2 bovini a Castelvetro Piacentino, 3 a

Podenzano.
Ferrara - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto, a Copparo.

Malattie infettive dei suini: 8 casi, letali, a Massa

Fiscaglia.
Ravenna - Afta epizootica: 2 bovini in Alfonsine, 1 a Fusi-

guano, 19 a Bagnacavallo, 8 a Russi, 26 a Ravenna, 4 a Bri-
sighella, 2 a S. Agata sul Santerno, 18 bovini e 2 suini a

Cotignola.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio ematico: 1 ovino.morto, a Foligno.
Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Trevi.
Afta epizootica : 2 bovini a Terni, 1 a Cesi, 2 a Peru-

gia, 2 ovini a Rieti, 3 a Valfabbrica, 1 a Sellano, 67 fra
ovini e suini a Gubbio.

Rabbia: 1 cane a Rieti.

REGIONE VII. - TOScana.
Livorno - Morva: 2 equini, abbattuti, a Livorno.
Grosseto - Carbonchio sintomatico: 3 bovini, morti, a Orbetello.

Morva: 1 equino, abbattuto, a Montieri.
Afta epizootica: 112 bovini a Orbetello.

REGIONE 11. - MeridiOuale AdriaÍÎCA.

Aquila - Afta epizootica: 15 bovini a Capitignano, 80 caprini, a
a Cantalice, 4 bovini a Castel S. Angelo, 33 a Borgocolle-
fegato, 80 suini e 70 bovini a Tornimparte, 7 suini e 4 bo-
vini a Scoppito, 4 bovini a Barisciano, 12 a Cittaducale.
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Lecce - Morva : 3 equini, abbattuti, a Cegli
REGIONá I. -- Heridionale Mediterranea.

Caserta - Carbonchip ematioo: 10 ovini a Teano,1 equino e 10
ovini a Vairano Patenora, 1 bovino a S. Apoûínare, 1 a Li-
veri, morti.

Afta opizootica: 4 bovini e 10 ovini a Teano, 6 bovini a
VairÀno Ýatenori, 6 a Bili Latina, 10 à Cassino.

Napoli -- Carbonchio ematico: 2 bovini a Sant'Anastasia, 1 a
Na dÈ, morii.

Salerno - Carbanchio emitico: 1 Safalino, morto, úl Ëboli.
Barbone bufalirio: 8 casi, letali, ad Ë6ofi.

Potenza - Carbanchio ematico: 10 capriini, mórti, a 14elfl.
näs&¾

Affezioni carbanchgsi: (asi 63.
Affa episootica: casi 1246.
Morea e farcino: casi 7.
Rab ia: casi 3.
Jifa tie Ñfet¢io del suin'i : eksi
Barbone dei bufali: casi 6.

Litorále austriaco -- Dal Ì0 il 17 agosto:
N. dei Comuni N. degli animali

infetti colpiff

Mal rossino dei suini 2 66
Pesto suina 12 129

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMiiRCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie ßorge
del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di-

,,
cembre 1897, n. 544.

10 settenibre 1898.

Con godimento
Sanza cedola

in corso

Lire Lire

5 °/o lordo 99.65 */4 97.65 /4
Stato sinitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

,. ,
4 */, °/, netto 108.21 1/, 107.03 6/s

Francia -, Giugno 1898: Consolidato.
Comuniodi gr- Stall,scudeèie, Anionali 4 °/o netto 99.51 97.51
timenti infeptti pas 11 mandre abbattuti

3 oja lordo 63.30 62.10

Pleuropolmonite oon-
tägiosa 1 (comunt)

Febbre aftosa
29 (dipart.)
160 (comuna)

RËgna à¼Il ovini 13 (dipart.)
VaÏàolo 6 (dipart.)
Fäßb5 akoneklosa 15 (dipart.)

Cárbonehio sintonlafico 28 (dipart.)
Morva e farcino 27 (dipart.)
Rabbia 37 -(dipart.)

106 (comuni)
Mal rossino 13 (dipart.)
Pneumoenterito infet-

tiva 8 (dipart.)
Svizzera - Dal 1 al 15 agosto :

7 (sialle) 15
488 (stalle) -

61 (greggi) -

43 (greggi) -

20 (scuderie, stalle
o pascoli)

57 (ställe) -

48 (senderie) 58

- 278

31 (porcili) -

10 (porcili) --

Cant,oni Capi infetti morti
infetti o sospetti od abbattuti

Carbondhio sintomático 10 68 68
Carbouchio ematico 6 13 13
Febbre aftosa 15 37439 654 (abbattuti

per carne da macello)
Rabbia 1 7 7
Mal rossino e pneumoente-

i·ite dei soini
'

13 452 183
Tubereolosi (risultato della

inoctilazione della tuber-
colina) 2 29 -

Austria - Dal 14 al 21 agosto 1898 :
Localita infette Poderi infetti

Afta epizootica 115 1442
Carbonchio 14 35
Moccio e farcino 18 28
Valuolo 2 21
Scabbia 17 31
Carbonchio sintomatico 7 13 -

Afal rossino dei suini 98 314
Peste suina 186 863
biorbo coitale, 10 23
Rabbia 13 14

ÉAIÚÈ ÑOÑ UFFÏCÏÁLÈ

DI.A..RIO EBTERO
Il Ministro delle Colonie inglesi, sir Chamberlain, che tro-

vasi presentemente agli Stati-Uniti, interpellato da un giorna-
lista, ha espresso la propria opinione su parecchie questioni del
giorno. Relativamente alla iniziativa dello Czar per il di-
sarmo egli disse :
« Lo Czar o sincero, ma è un idealista. Certo gli parve

seducente di illustrare il suo regno con un prognmma di

pacificazione universale. Tufto ciò che egli domanda, insornmi,
à la riunione di una conferenza. Probabilmente la conŠren
si riunirà, e quando essa avrà tenuto l'ultima sedula, gÏi
eserciti europei si troveranno nelle condizioni di oggigiorno.
Il loro mantenimento e certo un gran peso ppr centri-
buenti, ma e indíspensabile che essi lo sopportino ancora per
qualche anno.

< L'Inghilterra, che e una nazione ricoa, e peÄ i Anfö og
pressa da questi aggravi che I altre nazioni; ma essa non

potrebbe consentire ad una riduzione delle sue forzo nañÏi
fino a tanto che si troverà di fronte ad eserciti europeÏ Ïl
cui totale raggiunge i due milioni d'uomini ».
Sull'accordo anglo-egiziano Ìl sig. Chamberlain dicËiak

quanto appresso:
« 11 documento diplomatico a stato Èrmato prima della

mia partenza, ma non ne posso parlare a mio agio. Sa àÎÑ
perb che non si traita affatto di un'alleanzå offinsfvi e ai-
fensiva, come si e detto per mincanza di dati pogigivi. L'aN
cordo non va tant' oltre ; esso produrrà soltanto ún mag-
giore ravvicinamento tra i due paesi ».

Si ha da Maërid che i deputati delle tre minoianie, rà.
pubblicana, carlista e conservatrice-dissidente, hanno decish
di astenersi dal prender parte alle sedute della Camera, ed
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hanno dichiarato che questa astensione si impone, ainnehe 11
Governo non possa rendei'li res¡ionsabili dei suoi atti. Essi
hanno egualgente deciso di restart uniti per tutto il tempo
che potrà essere necessario per la difesa della Costituzione e
di spiegare la loro condotta al pubblico mediante la pubbli-
cazione di un documento che ô stato redatto e firmato seduta
stante. I capi delle tre minoranze sono stati incaricati di as-
sicurarne la pubblicitA con tutti i mezzi possibili.

Il Ministro presidente, sig. Sagasta, ha detto ai giorna-
listi che la nomina dei Commissari per la conclusione della

pace à stata rimandata, perche questi Commissari devono go-
dere la fiducia assoluta del Governo; ora, aggiunse egli, io
nori so chi sará al potere fra un mese.
Un membro del Governo, interpellato, ha fatto la dichia-

pazione seguente:
< ll signor Silvela, capo di un partito di governo, ei ri-

flato il suo concorso nelle circostanze difficili che attraver-
siamo, sebbene sappia quanto e netta la situazione del Go-
Verno. Cib che lo eccita ad agire come fa, 6, senza dubbio, il
desiderio di salire al potere. Ebbene, noi faremo il possibile
peroba si realizzi tra breve il suo desiderio. Il Paese vedra
allora che colui che si impanca oggi da liberale, si trasfor-
merà ben presto in un despota e dittatore. »

Il Governo spagnuolo ha inviato al sig. Cambon, perchó
la comunichi verbalmente al Governo americano, una lunga
nota nella quale protesta contro la capitolazione di Manilla,
ahe esso considera senza valore, perche avvenuta due giorni
dopo la firma del protocollo di pace.
Il Governo spagnuolo domanda, in questa nota, che i pro-

venti delle dogane di Manilla continuino ad essere assegnati
al pagamento degli interessi ed all'ammortamento del pre-
stito delle Filippine del 1897.

Telegrafano da Pietroburgo :

« Le notizie di Candia producono vivissima eccitazione in

questi circoli politici. Tutta la stampa se ne occupa diffusa-

mente e unanime chiede che la questione cretese venga de-

finita senza dilazione.
L'ufBeiosa Vedomosti porta lunghissimi particolari sui

massacri di Candia e dice che questi orano etali preparati da
lunga mano, colla connivenza del governatore generale tur-
co ; lo proverebbe il fatto che i soldati turchi rimasero im-

passibili di fronte al massacro, fino a tanto che gli ammi-

ragli non li obbligarono a cooperare al ristabilimento del-

l'ordine.

Il Novosti ha un vibrato articolo, in cui fa risaltare che,
mentre lo Czar ha lanciato la sua proposta di pace, da Can-
dia vengono notizie di stragi ; nuovo sangue cristiano scorre

colà a rivi, sotto gli occhi delle grandi Potenze che si at-

teggiano a tutrici dell'ordine nella disgraziata isola, mentre,
in un anno e mezzo circa, nulla seppero fare, neinmeno impe-
dire un eccidio, che a una nuova onta per l'Europa.

11 Novosti dice che ora è giunto il momento di agire con

tutta energía, allontanando in primo luogo da Creta le truppe
turche, la cui presenza incoraggia il fanatismo mussulmano.

Dice che la Russia per la prima offrirà tutto il suo appog-

gio in tale bisogna.
Il Russhi vestnik o lo Sciet informano che lo scoppio del

fanatismo turco a Candia ô la conseguenza pin del riûnto de-
gli ammiragli di lasciare sbarcar nuove truppe turche, che
della riscossione delle decime. La maggior parte dei giornali
trova giustiûcata la risoluzioni del governo inglese d'inter-
venire con mano armata a punire i colpevoli.

L'assassinio di S. R. (Engeratrice d'¾stria

Un vigliacco ed esecrando delitto, tanto più vi-
gliacco perchè commesso sopra una donna d'avanzata
eth, lontana dalla politica, ha commosso, ieri l'altro,
tutto il mondo civile.
S. M. l'Imperatrice Elisabetta d'Austria-Ungheria

veniva assassinata da un mostro umano.
La triste e dolorosa notizia si sparse in sull'annot-

tare di sabato sera per Roma e produsse generale
emozione.
In segno di lutto si sospesero le musiche nelle

pubbliche piazze; per ordine di S. E, il Presidente
del Consiglio la bandiera nazionale, a mezz'asta, venne
issata sugli edificii pubblici e vi rimarrà fino ai fune-

rali; i portoni delle Ambasciate d'Austria presso il
Quirinale e presso il Vaticano si chiusero, nel men-
tre che Autorità e cittadini, numerosissimi, andavano
ad iscriversi nei registri delle dette Ambasciate.
Sul modo come venne perpetrato l'orrendo assas-•

sinio, sulle notizie dell'autore di esso, sulle condo-

glianze e sulle impressioni a Vienna ed altrove ne

dà abbastanza conto l'Agenzia Stefana con i seguenti
dispacci :

Ginevra, 10.

L'Imperatrice d'Austra-Ungheria, col seguito, era uscita, alle
ore 12,40, dall'Hotel Beaurivage per recarsi sul lago, alla ban-

china dei battelli a vapore, allorchè fu assalita improvvisamente
e brutalmente colpita da un individuo.

L'Imperatrice cadde, ma tosto si rialzò e potð giungere sopra un
battello, dove smarri i sensi.

Il capitano del battello, dietro istanze delle persone del se-

guito delPImperatrice,si decise ad ordinare lapartenza;mapoco
dopo il battello si fermð e ritornð al punto di partenza.
L'Imperatrice, non avendo ripreso i sensi, venne trasportata

all'Hôtel Beaurivage sopra una barella improvvisata.
S. M. spirò pochi momenti dopo.
Fu constatato che l'Imperatrico aveva ricevuto un colpo di

pugnale nella regione del cuore.
L'assassino venne arrestato. Si dice che egli sia certo Zuc-

cheni, anarchico, nato a Parigi.
Berna, 10

L'assassino dell'Imperatrice Elisabetta si chiama Luccheni.
Si conferma che è nato a Parigi. La sua famiglia dicesi

oriunda di Parma.

La notizia dell'assassinio produsse dolorosissima sorpresa nelle

sfere ufficiali.
Il Presidente della Confederazione ed altri membri del Consi-

glio Federale assenti da Berna, sono stati richiamati con dispac-
cio o ritorneranno stasera. Il Consiglio Federale terrà domattina,
alle ore 10, una seduta straordinaria.
Il Ministro Austro-ungarico, Conte de Küfstein, dopo essere

stato al Palazzo Federale, dove ricevette le più vive condo-

glianze dal Governo Svizzero, è partito con trono speciale per
i Ginevra, accompagnato dal Sostituto Procuratore Generale della
Confedorazione, che fu richiamato immediatamente per telegrafo
dal suo congodo.
Questi, dopo aver fatto una inchiesta sommaria sull'atten-

tato, tornerå domani a Berna per riferirne al Consiglio Fede-
rale.

11 Govorno Federale era stato ufficialmente avvidato del pros-
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simo arrivo dell'Imperatrice d'Austria-Ungheria in Svizzera, e

no aveva regolarmente informato i Governi dei Cantoni sui cui

territorî l'Imperatrice avrebbe fatto soggiorno.
A questi Governi incombeva il dovere di prendero misuro di

polizia, qualora loro fossero sembrate necessarie.
Perb il sproposito dell' Imperatrice Elisabetta di recarsi a Gi-

nevra fu del tutto ignorato dal Governo Federale, il quale non

ebbe gilindi da i tervenire, viaggiando l'Imperatrice così in in-

cognito.
La notizia dell'assassinio dell'Imperatrice ha prodotto in tutta

la Svizzera, allo stesso tempo, dolore e indignazione. Tutti i
giornali pubblicano supplementi esprimendo orrore per l'efferato
delitto.
L'assassino Luccheni dovrà ossero giudicato secondo il Codice

penale del Cantone di Ginevra, che non sanzione la pena di

morte, ma soltanto il carcere perpetuo.
Vienna, 10.

La notizia dell'assassinio dell'Imperatrico Elisabetta a Ginevra
si à sparsa qui fra le 5 e le 6 pom. con rapidith fulminea susci-
tando dappertutto la più profonda costernazione mista alla mag-

giore indignazione per cosl efforato delitto.
Subito si formarono numerosi gruppi di persone nelle vie, ren-

dendo impossibile la circolazione delle vetture.
Tutti i giornali pubblicarono tosto edizioni straordinarie, che

andarono a ruba.
L'ufBeiosa Wiener Abendpost rocð la dolorosa conferma della

notizia.
La stampa è unanime nel riconoscere le nobili qualitå dimente

e di cuore dell' Imperatrice.
Vonnero immediatamento sospese le rappresentazioni nei due

Teatri di Corte e nel Teatro dell'Esposizione pel giubileo im-

periale.
Dappertutto si vedono grandi dimostrazioni di lutto.

Vienna, 10.
Appena avuta notizia della tragica morte dell'Imperatrice Eli-

sabetta, tutti gli Arciduchi che si trovavano a Vienna, il conte
Goluchowski ed il conte Thua si recarono presso PImperatore a

Schoenbrünn. La partenza dell'Imperatore Francesco Giuseppe per
le manovre di Ling, che era stata fissata per stasera, non avrà

più luogo.
Tutti i Teatri ed i Cafl3-concerti di Vienna, Praga e delle

altre principali citta della Monarchia vennero chiusi in segno di

lutto.
La Wiener Abendpost ha pubblicato un'edizione speciale, li-

stata a lutto, esprimondo, con toceanti parole, dolore per la per-
dita della nobile Imperatrice, la cui vita fu tutta consacrata a

beneficio dell'umanità e la quale, partita sofferente per trovare

nuove forze, resto vittima di un infame attentato.
Conclule, manifestando la più profonda simpatia per l'Impera-

tore, colpito dal piû grave e doloroso lutto in quest'anno che do-
yeva essere per lui di gioia.

Ginevra, 10.
L'attentato all'Imperatrice Elisabetta fu commesso all'altezza

del inonumento al Duca di Brünswick, sul tragitto tra l'Hôtel

Beaurivage e la banchina Mont-Blanc.

Un individuo, seguito da un vecchio con una grande barba e

che veniva dalla parte opposta, si gettà sull'Imperatrice, portan-
dale un colpo violento.
Tutti credettero si trattasse di un forte pugno. L'Imperatrice

si rialzò coll'aiuto di una dama, delle altre persone del suo se-

gûito e di alcuni che cola passavano. L'Imperatrice potð giun-
gere alla banchina e salire sa di un battello. Nelfrattempol'as-
sassino veniva arrestato

Appena l'Inipei•atrice fû a bordo del vapore, si senti male e

poi perdette la conoscenza. Il capitano del vapore esito a dare

il segnale della partenza, arrendendosi soltanto alle insistengo

del seguito dg11'Imperatrice. Poco dopo si constatð, con terrore,

che l'Imperatrice non riprendeva i sensi ed aveva una piccola
macchia di sanguo sull' abito. Allora il capitano fece tornare
indietro il vaporo alla banchina. L' Imperatrice fu trasportata
all'Hôtel Beaurivage su di una barella improvvisata.con romi e
tela da vela.

I dottori Colay e Mayor ed un preto fûrono immediatamente
chiamati presso l'Imperatrice. Si telegrafð tosto all'Imperatore
Francesco Giuseppe. Nulla fu traseurato . per salvare l'hypera-
trice, ma tutto riuscl.inutile.
L'lmperatrico esalb l'ultimo respiro verso le 3 pom.
Risulta dall'esame medico, che Passassino si dovette servire di

una lima triangolare acuminata. Dopo Pattentato, l'assassino si
diede alla fuga per la via Des Alpes e cereb di penetrare nel
vasto giardino Des Alpes, dove-avrebbe potuto facilmente acom-

parire; ma egli fu preso dai duo cocchieri Vittorio Vuillemin e

Luigi Charmantin, i quali stazionavano sulla banchina, ed avevano
veduto come era avvenuto l'attentato. Essi consegnarono. il loro

prigioniero al barcaiuolo Alberto Fiaux ed al gendarme Kaiser,
che lo condussero al posto di polizia di Paquis. L'assassino li
segul senza opporre resistenza ed anche cantando. Egli disse, fra
l'altro: « l'ho colpita bene, essa deve essere morta ». L'assas-
sino, all'ufficiale di polizia, dichiaro essere anarchico, senza panes
non averla cogli operai ma coi ricchi.
Egli più tardi fu condotto al Palazzo adi Giustizia, dove venne

interrogato dal Giudice !Istruttore Lechet, alla presenza di tre
membri del Governo Cantonale, del Procuratore Generale del Can-
tone, del Segretario del Dipartimento di polizia e del Commis-
sario di polizia.
Colk l'assassino protese di non conoscere il francese e si riflutó

di rispondere. Si trovarono su di lui alcune carte relative al suo
servizio militare, dalle quali risulta che egli fu incorporato in
un reggimento a Parma. Si chiama Luigi Luccheni, italiano, nato
il 21 aprile 1873, a Parigi.

Ginevra, ii.
L'Imperatrice Elisabetta si trovava in Svizzera da alcuni gìorni.

Essa soggiornava a Caux e giunse a Ginevra, venerdl. Dopo avere
visitato in strettissimo incognito la baronessa Rothschild, stava
ora per ritornare a Caux.

Le persone del suo seguita erano partite con tutti i bagagli,
col alretto, a mezzogiorno. L'Imperatrice si trovava sola con una
dama d'onore ed un domestico.
L'assassino Luccheni fial per dichiarare nell'interrogatorio, a.

cui fu sottoposto dal Commissario di polizia, Aubert,-che lavo-
rava dallo scorso maggio a Losanna ed era venuto a Ginevra
sperando trovarvi il principe d'Orlèans, ma questi era già para
tito. Non vedendolo ritornare, egli si recò ad Evian, dove fogo
una visita inutile e donde ritorno allora a Ginevra. Qui lesse sui
giornali che l'Imperatride era di passaggio'per questa città e no

segul i passi, conoscendola per averla vista una fölta a Ba apost.
Dal pomeriggio di Venerdl, egli la sorveglið, ma nOR ebbe oc-

casione propizia per colpirla. Si apposto finalmente, ieri, nei din-
torni dell'Hôtel Boaurivage, fin dalle prime ore del mattino. Poco
prima delle ore 1. 30, vide un domestico dell'Imperatrice lasciare
l'albergo, diretto alla banchina di Mont-Blane o ne'dedusse che
l'Imperatrice si sarebbe imbarcata su di un battello. Perció egli
si appiatto di fronte all'albergo della Pace, nascondendosi dietro
il dodicesimo albero della fila che corre lungo la banchina dalla
parte opposta, e, colla lima nascosta nella manica destra della
giubba, attese alcuni istanti, che l'Imperatrice giungosse colla
dama d'onore. Il resto ð noto.

Luccheni, nel suo interrogatorio, diede prova ributtante di ei.
nismo. Si dichiarb anarchico dall'età di tre lici anni. Disse spe-
eialmente che se tutti gli anarchici facessero il loro dovere,.co-
me egli ha fatto il suo, la società borghese sarebbe presto scom-
parsa. Soggiunse che sapava bene che questo assassinio isolato
non serviva a nulla; ma l'aveva commesso a titolo d'esempio,
Cautorità giudiziaria si reeb all'Albergo Beaurivage, ihoari-
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cando i dottori Reverdin, Mogorand e Colay della perizia medico-

15gale. 1ûcS skbo anche i sigilli; ma nón ebbe oedasiòàe di sor-

Virsene, perché tutto le carte dell'Imperatrice si trovano a Caux.
Vienna, ii.

I a Wiener Zeitung, nella sua parto uŒéiale, pubblièa la' ee-

guente nota:
« ÛImpratrice, soggiornando a Ginevra, nel recarsi ieri, alle

ore 3,g pom., dalPAlbergo Beaurigage ad imbarcarsi sul lago,
venne aggredita da un individuo e gravemente ferita.

« Trasportata all'Albergo, S. M. moriva mezz'ora dopo ».

Ginevra, ii.
11 Commissario di polizia, Aubert, rimane in permanenza allo

Hðtel Beaurivage.
Il Ministro Austro-Ungarico non ha dato ancora alcuna dispo-

sizione, perché non ha ricevuto alcun ordine da Vienna.

Stamane, alle 8,15, arrivarono il Procuratore Generale, ilGiu-
dice istruttore, i Dottori Gosse, Reverdin, Meggevant, ¡Mayer e

Golay per procedere all'esame medico-legale, che perb fu rin-

Viato alle ore 11 e forse alle 2 pomeridiane.
Hodler, Segretario del Procuratore Generale della Confedera-

zione, à ripartito per Berna, stamane alle ore 7.

11 Governo Cantonale, riunitosi stamane, decise di puòblicare
un proclama che osprima i sentimenti del Governo e del popolo
ginevrino in questa penosa circostanza.
Decise pure che, domani alle ore 11,30, abbia luogo un'impo-

nonte dimostrazione. Tutte le autorità, seguite dall'intera popo•
lazione, sûleranno, in segno di lutto, dinanzi l'Albergo Beau-

rivage.
Durante lo sûlamento, suonera la grande campana dolla Cat-

tedrale, chiamata Cidmence, il cui suono accompagna sempre
tutte le manifestazioni importanti, sieno liete o tristi, della vita

nazionale.
I a gendarmerla continua a fare ricercþe in gatti i viali ed i

boschetti del giardino Des Alpes ed i barcaiuoli fanno scandagli
la del lago. Si gotar,ono altresi le ¶oge di vp Des

es ma tutto riusol vano ; li.hma, cop cut Lucchent accise

op r pg, non sijp uta ancora ritrovare.

La olazione Ë quasi impossiblle nelÌe vicinanzo dell'Hôtel

Beaurivage.
Mál vestibolo dell'alberge fu deposto un registro, su cui nu-

merose persone vanno atÏ iscriversi, specialmente tutti i perso-
naggi umciali.
II Maresciallo di Corte, che si trovava a Caux, giunse ier-

sera. Si attende, stamane, il Gran Ciambellano, che giungerà con
treno speciale.
Il Governo Cantonale si à riunito in seduta straordinaria ed

ha pubblicato un hollettino umciale, che fa la relazione dei fatti

già noti.
H Di2artimento della giustizia e della polizia fa .rilevare che

non eþbe alcun avviso relatiyamente al soggiorno dell'Impera-
trÌco a (Huerza e pèrgmano .dega sua gita sul vapore.

Berna, ii.

CogigÍio.Federalo ritieno che lo autorith giudiziarie di Gi-
erra siano competenti per dirigere l'inchiesta sulPattentato e

giudicare l'assÀssino.
Vienna, ii.

Secondo e disposigioni atjualplente note, la (salma dellymge-
raËri Blisabetta sarà trAsparkata <gui il .15 corrente o será
âmposta neÏla camera ardepte il 16.
1 funerah avranno luogo II 17.

Budapest, 11.
Si dice che i meriti immortali della defunta Regina Elisabetta

verso la Nazione ungherese saranno perennemente ricordati in
una legge speciale e che verrå eretto un monumento alla Re-

gana.
Losanna, ii.

Luccheni lavorava qui come tagliatore di pietre. Egli aveva
consegnato il 18 agosto le sue earte per la vidimazione.

In quel giorno, era latore dell'inno degli anarchici, i cui fogli
erano adgnati col suo nome.

Luccheni ritirð i suoi documenti il 5 settembre.
Parecchi arresti vennero esegmti qui, iersera, fra amici e co-

nóseenti di Luedheni. Una diecina d'individui sono stati incar-
cerati.
L'inchiesta ð spinta qui attivamente innanzi dalle Autorith

Çantonali.
'

Vienna, ii.
Il Consiglio Comunale terra, domani, una seduta straordinaria

per espninere le suo condoglianze.
Tutti gli edifici comunali ed altri issarono la bandiera abbra-

nata. I due Teatri di Corte rimangono chiusi. Le corse di 1‡reu-
denau sono stato rinviate.
Il Fremdenblatt annunzia che, appena pervenuta daGinevra la

luttuosa notizia all'Imperatore, S.M.disse al Gran Maestrodelle
cerimonie, Lichtenstein, le seguenti parole: < Non si puð eom-

prendere come un uomo possa aggredire una donna che nella sua
vita non fece mai torto a chicchessia e che fece soltanto del
bene ».

La Neue Freie Presse à informata che l' Imperatore, appena
obbe notizia della sciagura, singhiozzò e con profondi gemiti
disse: « Nulla dunque mi è risparmiato nel mondo E >
L'Arcidachessa Maria Valeria afriverk, oggi, a Schoenbrünn

proveniente da Walsee. L'Areiduchessa Stefania, attualmente a

Darmstadt, ricevetto telegraficamente l'avviso di ritornare a Vienna
al piû presto possibile.
L'orrore causato dalla notizia di Ginevra ha dato luogo al se-

guento fatto riferito dalla Neue Freie Presse: Un impiegato di
Corte, impazzito per la notizia, gridh nella piazza della C rte :
< Ovo ð' l'asaàäsino dellTaperitrice ? » e poi $adde a terrä
Sécotidd'i ¼ioriiäli, ilnome di Luccheni comÿ1etamente ignoto

alla polizia di Vienna.
Berna, ii.

II Consiglio Federale tonne oggi seduta, dalle ore 11 ant. fino
al tacco, per prendefe cogniziòne déi diversi räpporti e delle co-
municazioni relative alPattentato di Ginevra e per dare ulteriori

disposizioni.
Perð non pota addivenire a deliberazioni definitive circa il tra-

sporto della salma dell'Imperatrice Elisabetta, perchè non gli per·
vennero ancora da Vienna le necessarie comunicazioni.

Ginevra, ii.
LTmperatore Francesco Giuseppe ha telegrafato al Ministro

Austro-Ungarico, conte di Kuefstein, concedendo l'autorizzazione
di eseguire l'autopsia del cadavero dell'Imperatrice Elisabetta.

Iu seguito a tale autorizzazione, i periti medici si sono recati,
alle ore 2 pom., alPHotel Beaurivage, ed hanno proceduto al-

Pesame della ferita riportata dalPImperatrico, eseguendo l'au-

topsia.
I periti poterono constatare che la morte delPImperatrice fu

prodotta da una ferita di arma da punta, di forma triangolare,
che cagionò emorragia interna.
Le indagini dei poriti hanno esclusa qualsiasi supposizione che

l'Imperatrice, perchè sofferente di malattia di cuore, possa es-

sere morta la seguito all'emozione provata per la brutale ag•
gressione. I medici hanno accertato che la morto deHTmpera-
trice dovuta precisamente al colpo di lima infertole dall'as.
sassmo.

Il Consiglio federale si farh rappresentare quando la salma del-
l'Imperatrice sara tolta dalla Camera ardente.

Budapest, ii.
Dietro un nuovo ordine dellimperatore sono state controman-

date le grandi manovre in Ungheria.
Vienna, ii.

LToperatore non ha abbandonato finora il Castello di Schoen-
brünn.

Da fonte attendibile si dichiarano assolutamento false le voci

9
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qui diff'uso, stasera, che la salute dell'Imperatore sia rimasta

scossa. Invoco tutti i personaggi che avvicinano l'Imperatore,
esprimono somma ammirazione per la rassegnazione eroica colla

quale egli, malgrado l'ineffabile dolore, sopporta la terribile

prova.
L'Imperatore ha ordinato un lutto di Corte di sei mesi, a da-

tare dal 21 carr., cioè due mesi lutto strettissimo, duo di gran
lutto e due di piccolo lutto.
Un'enorme folla continua ad accorrere alla Hofburg ed al Ca-

stello di Schoenbrünn.
Si nota dappertutto grande desolazione. Tutti esprimono com-

movento simpatia per ITmperatore così crudelmente provato dalla
sventura.
Di ora in ora crepeono le apparenti manifestazioni di lutto

nella città: alle residenze delle Ambaseiate, .delle Legazioni e

dei Consolati osteri sono osposte bandiere abbrunate: iCapidelle
missioni estere ed il Nunzio Pontificio si sono recati personal-
mente a presentare al Ministero degli afPari esteri le condo-

glianze: l'Ambasciatore tedesco, conte d'Eulenburg, ha interrotto
il suo congedo ed ð tornato, stasera, dal Tirolo.
Giungono continuamente dalle provincie notizie che annunziano

la profonda impressione ovûnque suscitata dalla morte dell'Im-
þeratrica e la parte viva che le popolazioni prendono al dolore
ell'Imparatore.
Dapporttitio si manifesta esecraziono per l'infame delitto.
In tutte le città dell'Austria o dell'Ungheria si vedono inani-

festazioni di grave lutto: dappertutto le feste e gli spettacoli
pubblici sono stati sospesi e gli ediflei pubblici o privati sono
imbandierati a lutto.
I giornali di tutti i partiti, unanimi, esprimono il vivo dolore

e la mineera simpatia delle popolazioni per l'Imperatore e lodano
le straordinarie doti dell'Imperatrice come Sovrana, come donna

e come madre.
Budapest, 11.

Il Consiglio municipale ha deciso all'unanimità di lasciare du-

rante 30 giorni la bandiera abbrunata a mezz'asta sugli edifici
municipali, d'inviare al Sovrano un Indirizzo di condoglianza e

di farsi rappresentare ai funerali della Regina da una deputa-
stone.

Budapest, 11.
Le Camere dei Magnati e Daputati tennero oggi sedute straor-

dinarie per manifestare il lutto per la morte della Regina Eli-
sabetta.
Dinanzi al Palazzo del Parlamento stazionavano numeroso pub-

blico e un corteo di 500 studenti in lutto.
La Camera dei deputati era al completo. I Ministri, i depu-

tati ed il pubblico, che gremiva le tribune, erano vestiti in

nero.

Il Presidente Szilagyi, in mezzo ad un profon3o silenzio, pro-
nunziò un discorso esprimendo il più vivo dolore di tutta la

nazione ungherese por la perdita dell'indimenticabile Regina, che
era unita alla Nazione da vincoli di eterno amore, e la più pro-
fonda compassione verso il Sovrano, il cui gran cuore "penetrato
dal sentimento del dovere attingerà qualche consolazione dal

sapere che la Nazione à unita a Lui nello stesso sentimento di
dolore da cui fu colpita la sua Augusta Casa.

II Presidente propose di sospendere le sedute fino al terzo

giorno dopo i funerali della Regina, eccettuate quelle per sta-
bilire le modalità della partecipazione della Camera ai funerali,
di sanzionare con una legge il dolore e la gratitudine della Ca-
mera verso la defunta Regina e di prendere il lutto per trenta

giorni.
Le proposto del Presidente vennero approvate per acclama-

ZIOue.
Alla seduta della Camera dei Magnati, il Vicopresidente, dopo

avere espresso il profondo dolore della Nazione per la morte

della Regina Elisabetta, invità i Magnati a far giungere ai piedi
del Trono i sentimenti del piû sincero cordoglio.

I Magnati presero deliberazioni analoghe a quelle adottate dai
Deputati.
I due discorsi del P:eaidente della Camera dei Deputati e del

Vicepresidente della Camera dei Magnati suscitarono viva com-
monone.

Le sedute furono quindi tolte in segno di lutto.

Vienna, 12.
Le decorazioni di lutto cominciano ad assumero nelÎa città un

aspetto grandioso.
Oltre questi dispacci, la Stefani ce ne comunica

molti altri provenienti dalle principali c'ittà dell'e-
stero; lo spazio c'impedisce di pubblicarli nella loro
integrità. Da essi si rileva la profonda impressione
destata dall'esecrato delitto e la stampa di tutti i
paesi, unanime, se ne fa l'eco.

JhTOTIESIE V'.A.RIE

ITAI..zA
S. M. il Re, ieri l'altro, dopo aver passato la rivista

a Cuneo e ricevuto al Municipio i senatori, i deputati,
i generali, le autorità ed i sindaci di circa 250 Co-
muni, accompagilato da S. E. il Ministro della Guerra
e dal seguito, fece ritorno a Torino, ove giunso alle
ore 18,f0.
L'entusiastica dimostrazione popolare che accélse

l'Augusto Sovrano al suo arrivo a Guneo, si ripetò alla
partenza.

L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri:
< S. M. il Re, appena appresa la dolorosa notizia

della morte dell'Imperatrice Elisabetta, ha tosto in-
viato, con un affettuoso telegramma, le sue cordiali
condoglianze all'Imperatore Francesco Giuseppe.
I Principi della Real Casa, in segno di lutto per la

morte dell'Imperatrice di Austria-Ungheria, non in-
terverranno, oggi, alle corse, >

Il Presidente del Consiglio, on. generale Pelloux,
ha telegrafato, ieri sera, all'Ambasciatore italiano a

Vienna, conte Nigra, incaricandolo di esprimere al
Governo Austro-Ungarico il profondo cordoglio e la
viva indignazione del Governo Italiano per il nefando
e vile delitto.
Il Presidente del Consiglio si recò poi stamane per-

sonalmente all'Ambasciata d'Austria-Ungheria in Roma
per porgere a voce a quell'Incaricato d'affari le con-

doglianze vivissime del Governo Italiano.
Tutti i Ministri ed i Sotto-Segretari di Stato pre-

senti in Roma portarono la loro carta da visita al-
l'Ambasciata Austro-Ungarica.

L'Agenzia Stefani ha da Berna 11:
« Il Ministro degli affari esteri d'Italia, on. senatore conte Ca-

nevaro, il quale, pur mantenendosi in continui rapporti col Ga-
binetto di Roma, si era formato per ragioni di salute alcuni giorni
a Weggis sul lago di Lucerna, dove aveva fatto venire per con-
ferire con loro gli Ambaseistori d'Italia a Vienna e Parigi, conte
Nigra o conte Tornielli, non volle lasciare la Svizzera senza aver
fatto la personale conoscenza del Presidente della Confederazione.
Con questo intendimento, egli venne appositamente a Berna e

stamane ebbe una lunga ed amichevole conversazione col Presi-
dente della Confederazione, sig. Ruffy.
L'on. ammiraglio Canavaro, durante il suo soggiorno a Berna,

ebbe occasione di esprimere al Ministro plenipotenziario di
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Austria-Ungheria, conte di Küfstein, le sue personali condoÑlianz
e quelle del Governo italiano per l'orribile attentato di cui ri-
mase vittima l'Imperatrico Elisabetta.
L'ammiraglio Canevaro, che doveva racarsi ad Aix sles-Bains

per una cura prescrittagli dai medici, vi rinunzierà o tornerà
direttamonte a Roma. »
Cambi dogãnalt - Il prezzo del cambio pei certifleati di

pagamento di dazi doganali stato fissato per oggi, 12 settem-
bre, a lire 107,52.
Il prozzo del dambio che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 12 a tutto il 17 settembre, per i daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in L. 107,50.

TELEGIL.A¯hÆlvrI

AGENZIA STEFANI)

PIETROBURGO, 10. -- In un Reacritto, in data del 6 corren-
te, lo Czar ringrazia l'Ammiraglio generale Granduca Alessio
dello stato eeeellente della flotta del Mar Nero e soggiunge :

< Considero la forte flotta, riunita attualmente a Sebastopoli,
come salda garanzia del futuro sviluppo tranquillo e pacifico di

tutta la Russia Meridionale; e sporo che questa flotta manterrà
sempre le gloriose tradizioni dei predecessori eroi di Sinope e

Sebastopoli. »

CAIRO, 10. - Un dispaccio da Ondurman, in data del 7 corr.,
annunzia che un vapore inviato a Fashoda dal Califa, prima della
presa di Ondurman da parte delle truppe anglo-egiziano, ed ora
qui tornato, riferisee che Fashoda è occupata da bianchi, i quali
ecero fuoco sul vapore ed uccisero parecchi uomini dell' equi-
p.46810·

i assicura che Fashoda sia occupata dai Francesi.
M'ADRID, 10. -- Senato. - Si approva, por alzata e seduta,
il pDgetto di legge relativo al protocollo dei preliminari di pace
tra la ßpagna e gli Stati Uniti.
LA di NEA, 10. - Númerosi Cristiani entrarono in Sitia e

s'impadrai;irono delle casse di petrolio.
Gli insorti occuperebbero la cittå. I Mussulmani terrorizzati

Pabbandonarono.
Due e,orazzate ing.1081.sono arrivate a Candia e vi hanno sbar-

cato cinquedento uommt.
ATENE, 11. - Lo zar ha inviato 9000 rubli pei Cretesi.
LA CANEA, 11. - Il termine dell'Ultimatum per il disarmo

della plebe, e per lo s gombro da Candia delle truppe turche,
spira questa sera.
LA CANEA, 11. -- Il Comitato candiotto dichiarð agli Ammi-

ragli delle squadre internazionali essergli difficile domare l'irri-
tazione popolare, malgrado gli sforzi energici fatti.
I Cristiani respingono ogni soluzione incompleta, volendo rom-

perla definitivamente col Governo tured.

OSSERVAZION1 METERE LOGICHE

fa.t t.e nel R. Osservatorio del Colle¶fo Romaan
Jt dì 10 settembre 1898

li bayam atro à ridotto allo zero. L'altezza dells atazione e i

ancra ó0,60.
B, •ometro a mezzod). . . .

. . . . 759mm.g

Umi iltà relativa a mazzodi. . .
40

Vento a mezzodi . . .
.

. . . SW debolissimo.

Cielo , .

. .
nuvoloso.

Massimo 29.° 8.

Term< aneiro dentigrado . .

Minimo 18.* 3

Fogg la in 24 ore: mm. 0.0.

Li 10 settembre 1898:

In Eur opa pressione bassa sullo Ebridi e sulla Norvegia, 750
Bodo, C ristiania, ßtornoway; ancora bassa sulla Russia centrale

a 754; « alevata in Transilvania a 769. .

In lt.alia nello 24 ore: barometro poco variato; temperatura
in generale diminuita; qualche pioggia e temporale al S; qual-
che nebbia altrove.

Stamana: cielo nuvoloso Piemonte e Lombardia, serono altrove.
Barometro: quasi livellato intorno a 765 mm.

Probabilità: venti deboli specialmente del 1° quadrante; cielo
vario, qtralche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 10 settembre 1898.

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7 Nelle
24 ore precedenti

Porto Maurizio . -
---.

- -

Genova . . . . sereno calmo 27 3 23 3
Massa Carrara . sereno calmo 29 0 18 5
Cuneo .

.
. . */, coperto -

26 4 20 8
Torino . . . . 3/4 coperto ... 26 8 20 0
Alessandria. . . coperto --

30 3 19 5
Novara . . . . coperto - ž8 0 19 0
Domodossola . . */4 coperto .... 29 1 20 0
Pavia . . .

. . 3/4 coperto -. 30 8 15 9
Milano

. . .
. coperto -

30 1 20 0
Sondrio

. . . . */, coperto -. 28 9 20 9
Bergamo. . . . coperto - 26 0 20 5
Brescia . .

. . */4 coperto --
31 0 21 0

Cremona
. . . .

-

Mantova
. . . sereno

-
28 0 19 0

Verona . . . . sereno - 29 8 20 0
Bolluno

, . . . sereno -.. 27 1 16 3
Udine . .

. . . */4 coperto - 28 2 18 0
Treviso

. . . . sereno - 29 2 20 0
Venezia . . . . */4 coperto calmo 26 1 19 4
Padova

. . . . sereno
--

26 6 17 8
Rovigo . . . . sereno - 28 7 18 3
Piacenza - . . . */, coperto -.. 27 6 18 0
Parma . . . . /4 coperto - 29 9 17 3
Roggio Emilia . .

- sereno
-

28 5 18 0
Modena . . . . sereno - 27 9 16 3
Ferrara

. . . . sereno - 26 8 17 7
Bologne . . . . sereno

-
26 8 17 1

Ravenna
. . -

Forli
. . . . . sereno 26 8 17 4

Pesaro
. . . . sereno calmo 25 7 15 0

Ancona . . . . sereno calmo 23 0 19 0
Urbino . . . . sereno - 24 9 17 0
Macerata . . . sereno

-
26 4 18 3.

Ascoli Pioano . . sereno - 28 0 16 8
Perugia . . . . sereno - 28 2 18 5
Camerino . . . sereno 26 0 15 1
Lueoa . . . . sereno .... 30 2 17 1.
Pisa . . . . . sereno

- 30 8 16 3
Livorno . . . . sereno calmo 27 5 19 3
Firenze . . . . sereno

- 31 8 18 &
Arezzo

. . . . sereno - 30 6 18 O
Siena. . . . . sereno -- 30 0 20 2
Grosseto.

. . . sereno - 31 4 17 1
Roma. . . . . */4 coperto - 30 1 18 3
Toramo . . . . sereno -- 28 2 17 8
Chieti . . . . sereno

-

I 24 8 13 8
Aquila . . . . sereno - 26 9 12 7
Agno.no . . . . sereno - 24 2 15 0
Foggia . . . . sereno -- 28 3 20 1
Bari . . . . . sereno calmo 24 2 17 8
Lesee . . . . sereno - 25 8 17 0
Caserta . . . . */4 coperto - 29 4 20 9
Napoli . . . . sereno calmo 27 7 21 -¿
Benevento . .

Avellino . . */4 coperto -- 27 8 12 0Caggiano . .
. */4 coperto -- 24 3 15 0Potenza

. . . . sereno -- 22 3 12 3
Cosenza

. .

Tiriolo . . . . sereno
- 22 4 14 4

Reggio Calabria . serono calmo 28 2 22 2
Trapani . . . . sereno calmo 27 3 20 1Palermo

.
. . . sereno calmo 30 1 16 4

Porto Empedocle. sereno calmo 27 0 20 a
Caltanissetta . sereno - 28 0 15 4Messina

. . sereno calmo 27 6 22 8
Catania

. . « sereno calmo 28 1 20 0Siracusa
. . sereno calmo 20 0 18 6Cagliari - nebbioso calmo 30 0 18 5;

.asean sere¤9 - 27 6 19 li
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